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MEDIO ORIENTE Ancora incerte le prospettive di intesa politica in Libano 

!sercito e guerriglieri sciiti 
riprendono gli scontri a Beirut 

Ferito un altro soldato italiano - Amin Gemayel convoca per giovedì all'aeroporto la riunione (ma è ancora 
incerta) del «comitato di conciliazione» - Il capo di stato maggiore gen. Bertolucci nella capitale libanese 

BEIRUT — La pace In Liba
no sembra ancora lontana. 
Ieri a Beirut è Infuriata la 
battaglia e ancora una volta 
un militare Italiano è stato 
ferito, il quarto In tre giorni. 
Esercito libanese e guerri
glieri sciiti si sono affrontati 
per diverse ore Intorno all' 
aeroporto. Ed è proprio nel 
locali dell'aeroporto che per 
giovedì prossimo è stato con
vocato dal presidente Amln 
Gemayel 11 «comitato di con
ciliazione» a cui partecipano 
tutte le parti libanesi in con
flitto. Ma non è ancora certo 
che la riuntone di •concilia
zione» possa effettivamente 
tenersi. Il leader druso Jum-
blatt, capo del Partito socia
lista libanese, soltanto oggi 
farà conoscere, in una confe
renza stampa convocata sui 
monti dello Chouf, il suo at
teggiamento nel confronti 
della riunione. 

Scontri vi sono stati Ieri 
anche tra drusl e falangisti 
sul monti dello Chouf. Il lea
der del cristiano-conservato
li Camllle Chamoun, di fron
te alla ripresa del combatti
menti, ha espresso Ieri 11 ti
more che 11 precipitare della 
situazione renda impossibile 
ogni trattativa. Un comuni
cato dell'esercito libanese ha 
informato che un soldato è 
stato ucciso e altri cinque fe

riti a Sfelr, un sobborgo a 
sud di Beirut. I musulmani 
sciiti che abitano in questa 
zona hanno ripreso le armi. 
Il capo del partito sciita «A-
mal», Nabih Berrl aveva di
chiarato domenica che a-
vrebbe fatto di tutto per evi
tare Incidenti, ma 11 moltipll
carsi degli scontri con l'eser
cito ha fatto precipitare la si
tuazione. 

Anche per gli osservatori, 
gli 800 soldati Italiani e greci 
che dovrebbero fare rispetta
re la tregua, nessuna decisio
ne è stata presa dall'apposito 
«comitato militare» compo
sto dalle varie parti libanesi. 
Il comitato deve precisare le 
modalità dell'impiego degli 
osservatori, su cui l'Italia ha 
recentemente posto precise 

condizioni. Ieri a Beirut, 
mentre proseguivano gli 
scontri Intorno all'aeropor
to, è giunto 11 capo di stato 
maggiore Italiano gen. Lam
berto Bertolucci che ha In
contrato 11 suo collega liba
nese Ibrahlm Tannous. 

Da Madrid è giunta noti
zia che una cinquantina di 
soldati spagnoli potrebbero 

STATI UNITI-IRAN 

Shultz: intervento occidentale 
se Teheran chiuderà gli stretti 

WASHINGTON — Il segretario di Stato ameri
cano George Shultz ha ammonito ieri l'Iran che 
gli Stati Uniti e altri paesi occidentali «che hanno 
interessi vitali» nel Golfo Persico (per le forniture 
di petrolio) potrebbero prendere misure per ga
rantire la libertà di navigazione se l'Iran attuasse 
la sua minaccia di blocco dello stretto di Hormuz. 
Il governo di Teheran aveva recentemente di
chiarato di voler chiudere gli stretti (da cui passa 
gran porte del traffico petrolifero) se l'Irak aves
se utilizzato contro i suoi terminali petroliferi i 
caccia «Super Etendard» recentemente forniti 
dalla Francia. Schultz, che parlava con ì giornali
sti a bordo dell'aereo che lo riportava a Washin 
gton al termine di una visita ufficiale di 21 «re. ha 
detto che «i paesi occidentali sono pronti ad agire 
per garantire la proterione delle vie marittime 

del Golfo». Shultz ha rilevato che «gli inglesi han
no già inviato una portaerei nella zona, gli Stati 
Uniti vi hanno mandato la portaerei Ranger e i 
francesi alcuni dragamine». Affermando che il 
governo americano e «estremamente preoccupa
to» per l'eventualità di una chiusura dello stretto 
di Hormuz, Shultz ha precisato che le minacce 
iraniane sono oggetto di «strette consultazioni» 
tra gli Stati Uniti e «parecchi altri» paesi occiden
tali Un membro del seguito di Shultz ha aggiun
to che «tutti i paesi con interessi vitali nel Golfo 
Persico dovrebbero essere pronti a prendere mi
sure specifiche in comune per far fronte a un 
blocco». Secondo Shultz, ha detto, il mondo occi
dentale «non vuole essere messo in una posizione 
tale che gli iraniani minaccino d; chiudere lo 
stretto ogni volta che si sentono minacciati». 

essere inviati nel Libano co
me osservatori. Il Libano a-
vrebbe Infatti sondato 11 go
verno spagnolo In questo 
senso. 

Il Medio Oriente è stato ie
ri anche al centro di una riu
nione riservata a Washin
gton alla quale, a fianco del 
presidente statunitense Rea-
gan ha preso parte 11 suo 
nuovo consigliere per la si
curezza nazionale. Robert 
McFarlane, che ha sostituito 
William Clark, passato a di
rigere 11 ministero dell'Inter
no. La nomina di McFarlane, 
che ha già svolto Importanti 
e delicati missioni in Medio 
Oriente, dovrebbe portare ad 
alcune modifiche nella linea 
politica USA nella regione, 
anche se non si attendono 
svolte sostanziali. Secondo 
gli osservatori, le modifiche 
dovrebbero riguardare un 
approfondimento delle fasi 
negoziali per l'evacuazione 
dal Libano delle truppe 1-
sraeliane, siriane e palesti
nesi. 

A Roma Intanto 11 mini
stro della Difesa dell'Arabia 
Saudita, principe Sultan Ibn 
Abdel Azlz Ben Saud, ha a-
vuto Incontri con 11 ministro 
degli Esteri Andreotti e con il 
ministro della Difesa Spado
lini. 

Lo ha detto Andreotti alla commissione Esteri del Senato 

Sarà limitata la missione sullo Chouf 
Il ministro ha eluso il tema degli euromissili - Il PCI chiederà sull'argomento un dibattito in aula 

ROMA — I senatori della 
commissione Esteri di Palaz
zo Madama attendevano — 
alla vigilia degli Incontri del 
governo italiano In USA -
che Ieri 11 mlnsltro Giulio 
Andreotti si occupasse della 
trattative sugli euromissili, 
delle tensioni Est-Ovest, del 
ruolo dell'Italia per sblocca
re 11 negoziato. D'altronde, 
proprio su questi punti (trat
tative di Ginevra e viaggio di 
Craxl ed Andreotti negli Sta
ti Uniti) l senatori comunisti 
avevano preso nel giorni 
scorsi due iniziative parla
mentari. Inopinatamente, 
invece, 11 ministro degli Este
ri ha svolto una relazione 
soltanto sul Libano e sul rap
porti con la Libia. 

Ma lì tipo di dibattito — 

tutto, ovviamente, concen
trato sugli euromissili — ha 
costretto Andreotti ad una 
replica di merito. I primi ad 
Incalzare 11 governo sonos 
tati 1 comunsltl con un inter
vento di Piero Pieralll, vice, 
presidente del gruppo. Il PCI 
— ha detto Pieralll — non ha 
obiezioni di principio perché 
osservatori italiani vadano 
sullo Chouf: «Poniamo però 
delle condizioni che per ora 11 
governo ha accolto soltanto 
in parte. CI riserviamo, dun
que, un giudizio conclusivo 
quando sarà sottoposto al 
Parlamento 11 protocollo d* 
Intesa. Un giudizio che terrà 
conto della situazione politi
co-militare di Beirut». 

Il PCI Insiste, comunque, 
perché al rientro dagli Stati 

Uniti si svolga nell'aula di 
Palazzo Madama, con la par
tecipazione del presidente 
del Consiglio Bettino Craxl, 
un dibattito sulle iniziative 1-
taliane per assicurare 11 suc
cesso al negoziato di Gine
vra. Oggi, 11 presidente del 
gruppo Gerardo Chlaromon-
te, nel corso della conferenza 
dei capigruppo, chiederà che 
venga fissato il giorno per 
questa discussione. 

Ieri sera, Pieralll ha Intan
to ricordato ad Andreotti la 
proposta del PCI diretta ad 
associare alcuni paesi euro
pei della NATO e del PAtto di 
Varsavia alla trattativa di 
Ginevra. Sarebbe una deci
sione non soltanto giusta ma 
anche utile, come conferma 
l'esperienza positiva della 

conferenza di Ginevra. Ma ci 
sono anche altre proposte; 
quella dei socialdemocratici 
tedeschi per unificare 11 ne
goziato sugli euromissili con 
quello sulle armi strategiche; 
o quella avanzata dalla Gre
cia per un prolungamento di 
sei mesi della trattativa Est-
Ovest. ti comunisti — ha 
concluso Pieralll — conside
rano, comunque, molto gra
ve il persistere del rifiuto del 
governo italiano di prendere 
in considerazione queste 
proposte o di presentarne al
tre proprie «che si proponga
no 11 risultato di salvare 11 
negoziato tra le grandi po
tenze». E1 comunisti su que
sto incalzeranno 11 governo. 
Andreotti, nella replica, ha 
purtroppo confermato che — 

pur essendo il governo italia
no interessato a sviluppi po
sitivi della trattativa — non 
ci sarà alcuna iniziativa au
tonoma dell'Italia. 

Nella prima parte della 
riunione, come dicevamo, si 
era parlato della crisi del Li
bano. Andreotti ha definito 
•un grave compito» la rispo
sta positiva alla richiesta di 
inviare soldati italiani sullo 
Chouf. Ma questa richiesta 
«non può essere disattese» 
per le speranze ad essa colle
gate. La durata dell anuova 
missione, comunque, avrà 
un tempo predeterminato, 
ed è condizionata al perdu
rare del consenso di tutte le 
parti in causa. 

Giuseppe F. Mennella 

MOZAMBICO 

Treno attaccato dai ribelli 
Decine di passeggeri uccisi 

Il commando, proveniente dal Sudafrica» ha colpito con razzi e mitragliatrici - Derubati 
Ì superstiti - Il governo di Pretoria si attribuisce la paternità di nuove incursioni 

LISBONA — Un gruppo di 
ribelli appoggiati dal Suda
frica ha attaccato venerdì 
scorso un treno adibito al 
trasporto di passeggeri e di 
merci In Mozambico, ucci
dendo e ferendo decine di 
soldati e civili e distruggen
do la locomotiva. La notizia 
del nuovo efferato crimine è 
stata fornita solamente Ieri 
dalla radio portoghese a Li
sbona. L'emittente, che ha 
citato «fonti non ufficiali», ha 
riferito che 11 commando del 
ribelli ha colpito 11 convoglio 
ferroviario con «razzi e mi
tragliatrici» dopo aver fatto 
esplodere una mina sulla 
strada ferrata che ha co
stretto Il treno ad arrestare 
la sua corsa. 

Il treno, che percorreva la 
cosiddetta rotta dello Zam-
besl, al momento dell'attac
co del ribelli era scortato da 
militari che sono stati tutta
via sopraffatti nell'Imbosca
ta e non sono stati In grado 
di respingere l'assalto. Se
condo le Informazioni rac
colte dalla radio portoghese, 
1 componenti 11 commando, 
dopo aver portato a termine 
l'attacco, hanno derubato i 
superstiti di tutti l loro averi, 
tra cui orologi e vestiario. 

Il sanguinoso assalto al 
treno passeggeri segna un 
oggettivo inasprimento del 
rapporti tra Sudafrica e Mo
zambico. 11 regime razzista 
di Pretoria finanzia e sostie
ne con aiuti logistici i gruppi 
di ribelli che sconfinano nel 
territorio mozambicano. I-
noltre continua a lanciare 
minacce alle autorità di Ma-
puto ac-usate di sostenere la 
causa del Congresso Nazio
nale Africano, l'organizza
zione dichiarata fuorilegge 
che si batte per un governo 
democratico e rappresenta
tivo di tutto il popolo del Su
dafrica. Proprio nel giorni 
scorsi un piccolo contingen
te di incursori africani ha at
taccato un ufficio del Con
gresso Nazionale Africano in 
Mozambico. Commentando 
l'Iniziativa militare, il mini
stro della Difesa di Pretoria, 
generale Magnus Malan, ha 
definito l'attacco un avverti
mento al vicino Mozambico 
perché «cessi di dare rifugio 
ai nazionalisti neri». Nel suo 
discorso il ministro della Di
fesa sudafricano ha sottoli
neato la portata limitata del
l'operazione militare ed ha 
minacciato più gravi rappre
saglie nelle prossime setti
mane contro lo Stato vicino. 

* /4* 0^ 

ARGENTINA 

Trecentomila 
in piazza con 

i peronisti 

BUENOS AIRES — Oltre trecentomila persone hanno partecipa
to l'altra sera ai comizi organizzati dal Partito Peronista per la sua 
campagna elettorale e in coincidenza con il 38° anniversario del 
movimento popolare che portò al potere Juan Domingo Peron. La 
manifestazione principale (150 mila persone) si è tenuta a Cordoba 
dove ha parlato il candidato alla presidenza Luder. A Buenos Aires 
poco meno di 150 mila persone hanno riempito invece lo stadio 
Velez e le strade adiacenti. 
NELLA FOTO: una significativo immagino delta manifestazione di 
Buenos Aires 

Si apre nel segno dei risparmio 
il vertice dei paesi del Comecon 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — A Berlino si è aperta ieri l'annuale 
sessione del Consiglio per l'aiuto economico reci
proco, Comecon, con la partecipazione di delega
zioni al massimo livello governativo; come osser
vatori sono presenti anche delegazioni di diversi 
altri paesi, collegati al Comecon da rapporti spe
ciali. Tra i paesi membri partecipano i primi mi
nistri della Bulgaria, Filipow; dell'Ungheria, La-
zar; della Mongolia. Batmunch; della Polonia, 
Jaruzelski; della Romania, Dascalescu; dell'U
nione Sovietica, Tichonow; della Cecoslovacchia, 
StrougaL e i vice presidenti del Consiglio del 
Vietnam, To Huu e di Cuba, Rodriguez. I parte
cipanti in veste di osservatori rappresentano 1' 
Angola, l'Afghanistan, lo Yemen, il Laos, il Mo
zambico, il Nicaragua e l'Etiopia e la Jugoslavia 
che ha Io status di membro associato. 

La seduta di ieri, aperta da un intervento del 
presidente del Consiglio dei ministri della RDT 
Willy Stoph, è stata dedicata agli interventi dei 
capi delegazione sui due punti in discussione in 
questa sessione, la 37ma del Comecon: amplia
mento della collaborazione e utilizzazione delle 
esperienze dei paesi aderenti, per un impiego ra
zionale ed economizzatore di combustibili, ener

gia e materie prime; misure di collaborazione per 
un migliore approvvigionamento di prodotti ali
mentari della popolazione dei paesi del Come
con. 

L'esigenza di sostanziali risparmi nei consumi 
energetici e di aumenti della produzione alimen
tare e posta con forza particolare nei documenti 
approntati dal Comitato esecutivo, sui quali si 
svolge la discussione. I termini di «risparmio», 
«uso razionale», «riduzione delle perdite* ricorro
no in questi documenti con singolare insistenza, 
ossessivamente, e certamente stanno a indicare 
la fase acuta alla quale questi problemi sono per
venuti, richiedendo ora «un complesso di adegua
te misure scientifico-tecniche e organizzative». 

Una collaborazione tra i paesi aderenti, la qua
le «si approfondisca in permanenza ai fini della 
copertura del consumo, economicamente fonda
to, di combustibili, energia e materie prime» è 
considerata nei documenti del Comitato esecuti
vo «una delle condizioni più importanti per uno 
stabile sviluppo dinamico dell'economia e per la 
soluzione dei compiti economici e sociali che 
stanno di fronte ai paesi del Comecon». 

I lavori della sessione proseguono nella giorna
ta di oggi per concludersi domani. 

Lorenzo Maugeri 

CINA Alcune novità nelle formulazioni che hanno aperto il congresso 

iu indipendenza per il sindacato? 
Educare i lavoratori e difenderne gli interessi: questi i compiti indicati dal presidente della repubblica 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Primo: «educare» i lavora
tori. Secondo- difendere più sostanzial
mente gli «interessi specifici» dei lavora
tori, anche a prezzo di una certa «indi
pendenza» dal partito. Questi i due temi 
— dominante il primo, in embrione, ma 
con forte sapore di novità il secondo — 
all'insegna dei quali si è aperto ieri il 
decimo congresso dei sindacati cinesi 

Davanti ai 2000 delepati — in rappre
sentanza di cltre 73 milioni di iscritti al 
sindacato, in un paese che conta quasi 
120 milioni di lavoratori — prima della 
relazione del presidente della federazio
ne sindacale Ni Zhifu, il tono politico 
dell'assise era stato dato dall'intervento 
del presidente della repubblica Li Xian-
nian, anche a nome del partito e del go
verno. Compito primario del sindacato, 
ha detto Li Xiannian, è «elevare il hveuo 
ideologico, politico, scientifico e cultu

rale dei lavoratori» e metterli in grado di 
resistere alla «contaminazione ideologi
ca» e alla «corrosione e contaminazione 
del decadentismo borghese e di altre i-
dee non proletarie». Temi e formulazio
ni che richiamano quelle con cui è moti
vata la campagna di «purificazione» nel 
partito, ma sembrano anche far preciso 
riferimento al basso livello di istruzione 
della classe operaia cinese (un 70 per 
cento non è giunta al livello delle medie 
inferiori) e ai vari «grilli» ereditati dal 
periodo della rivoluzione culturale, dal
le novità come i premi o gli incentivi o 
da «stravaganze» d'oltreconfine. 

«La qualità politica e il livello tecnico 
dei lavoratori nel loro insieme — aveva 
anticipato il "Quotidiano del popolo" — 
sono insufficienti rispetto alle esigenze 
del programma di modernizzazione per
ché la maggior parte dei giovani operai 
non ha avuto una sistematica educazio

ne nel comunismo e nella tecnologia». 
Ma non c'è solo questo. «Mentre si 

fanno sforzi per migliorare la qualità dei 
lavoratori — ha aggiunto Li Xiannian 
nella seconda parte del suo intervento 
— i sindacati devono rappresentare 
davvero i loro interessi e difenderli con 
risolutezza». La tutela degli «interessi 
specifici dei lavoratori», presuppone che 
i sindacati «siano autorevoli e abbiano il 
potere di lavorare indipendentemente». 
•La stona ha mostrato — ha concluso si: 
questo punto Li Xiannian — che è to
talmente sbagliato riferirsi al lavoro in
dipendente e responsabile compiuto dai 
sindacati sotto la direzione del partito 
come a tentativi di "rifiutare di obbedi
re alla leadership del partito" oppure di 
praticare del corporativismo». 

In altri momenti della storia del sin
dacato nella Cina socialista la tendenza 
— lo ricordano i giornali — era stata 

piuttosto quella di fame un'appendice 
del partito. Oppure era prevalsa una 
concezione «dopolavoristica». Nel 1978, 
al congresso che seguiva la caduta dei 
«quattro» e che ha preceduto quello in 
corso, l'intervento di apertura, svolto al
lora da Deng Xiaoping, aveva delineato 
una clamorosa novità: un possibile ruolo 
dei consigli dei delegati nel rivoluziona
re la gestione stessa delle fabbriche. Al
lora il tema era stato snobbato in sede 
congressuale. Riproposto con forza nel 
1981, il consiglio è divenuto realtà in 
200.000 fabbriche cinesi e in 15.000 di 
esse ha già condotto all'elezione dei di
rettori da parte dell'assemblea dei dele
gati dei lavoratori. Sul come e se andare 
avanti però la discussione è in corso e 
non è affatto detto che si chiuda a que
sto congresso dei sindacati 

Siegmund Ginzberg 

ISRAELE 

Cambia il 
ministro 

delle finanze 
TEL AVIV — Il governo israe
liano ha approvato all'unani
mità la nomina di Yigal Cohen-
Orgad alla guida del ministero 
delle finanze in sostituzione del 
dimissionario Yoram Aridor. 
Lo ha annunciato la radio israe
liana. Per consentire il dibatti
to della «Knesset» sulla desi
gnazione di Cohen-Orgad, au
torevole esponente dell'«Herut. 
(il partito di Shamir) è stato 
rinviato a oggi l'esame della 
mozione di sfiducia 6ulla politi
ca economica dell'esecutivo 
sottoscritta dall'opposizione la
burista, dal partito «Shinui» e 
dai comunisti. 

URSS 
Dall'Italia 
appello per 

un dissidente 
ROMA — Un appello per la 
liberazione del matematico 
dissidente Josif Begun, con
dannato In Unione Sovietica 
a sette anni di carcere e cin
que di confino, è stato lan
ciato oggi, attraverso la «Vo
ce Repubblicana», da un 
gruppo di Intellettuali Italia-
ni, tra cui 11 sen. Giovanni 
Spadolini, Nicola Abbagna
no, Paolo Alatri. Edoardo A-
maldl, Giorgio Bassanl, Eie-
na Croce, Renzo De Felice, 
Mario Dal Prà, Luigi Firpo, 
Aldo Garoscl, Giovanni 
Macchia, aita Levi Montai-
clnl. Rosario Romeo e Leo 
Vallanl. 

AFGHANISTAN 

Attacco 
dell'esercito 

a Istafel 
ISLAMABAD — Secondo 
fonti pachistane, nel corso di 
un'azione di rappresaglia, 1' 
esercito afghano e le truppe 
sovietiche avrebbero sferra
to un attacco contro la citta
dina millenaria di Istafel, vi
cino a Shomall, distruggen
dola per 1140 per cento e pro
vocando centinaia di vitti
me. Istafel sarebbe stata 
scelta come uno del centri 
della resistenza. Nell'attacco 
sono stati Impiegati Mig so
vietici ed elicotteri, insieme a 
postazioni di artiglieria si
tuate sulle alture circostanti. 
Secondo le fonti, ci sarebbe
ro pochissimi superstiti. 

Brevi 

Costituita la Comunità Centroafricana _ 
UBREVTU.E — Dieci paesi sfneara hanno firmato un accordo per la creazione di 
una comunità economica «ter Africa centrale, ma r Angola ha deciso di non 
prendervi parte perché teme di non essere «"> grado di far fronte agi nnpeu" che 
ne deriverebbero I paesi che hanno dato vita aRa nuova Comunità sono Gabon. 
Burundi. Camerun. Repubblica Centroafhcana. Congo. Guinea. Rwanda. Sao 
Tome e Prmope. Ciad e Zave 

Due attentati nel Kossovo 
PRISTINA — Due «tremati, uno itela piana pTmopaie del capoluogo • uno nel 
cortile di una abitatone, hanno provocato danni imitati ma riservano di riaccen
dere le tensioni nel» regrane autonoma iugoslava del Kossovo. al confine con 
rAfcaraa. 

Procedimento contro padre Jankowski 
DANZICA — Padre Henry* Jankowski. curato della parrocchia dei cantieri 
navah «Len«i» di Cantica, è «tato accusato dafla magistratura polacca di «abuso 
ne* esercizio di culto» n prelato • stato convocato «ari in tribunale, dova si è 
recato m compagna di Lech Walesa, per la notificazione dea/accusa. N ctx*ce 
polacco prevede, per chi «esercita funzioni religiose abusando della «berta di 
coscienza e di confessione», pene varianti da uno a dna anni. 

Uruguay: il regime fa appello ai partiti 
MONTEVIDEO — Le forte armate uruguayane hanno lanciato un appetto m 
partiti fi tradWonai «Bianco». «Colorado» • la nuova compagni «uraon civica») 
pei r&mtotto vanta* mntMttgvungan un mxataovnm»à**canvocm-
rane detta un»» prevista per • novembre d*J 1984. Le fon» postiche avevano 
abbandonalo i negoziato nei me» scora in disaccordo aul ruolo che, «n maten» 
di «curazia nazionale, «tendevano artnbur* la forza armata nel futuro governa 
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